Voci di dentro, voci di fuori
2012-2013
Organizzato dal Centro di Servizio per il Volontariato della provincia di Treviso (Laboratorio Scuola e Volontariato) in partnership con l’Ufficio Scolastico Territoriale XI di Treviso e l’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso, con il supporto di Amnesty International, Nats per… Treviso e La Prima Pietra.
Il percorso di educazione alla cittadinanza “Voci di fuori, voci di dentro” giunto quest’anno all’undicesima edizione, è un’esperienza formativa attiva che si basa sul confronto tra studenti delle scuole superiori della provincia e ragazzi detenuti all’interno dell’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso.

Il cuore del percorso si sostanzia nell’“incontro faccia a faccia tra mondi di vita differenti”, che permette lo scambio di pensieri e riflessioni intorno a tematiche comuni, ma che soprattutto consente ai ragazzi coinvolti (di fuori, come di dentro) di lavorare su aspetti importanti del vivere nel mondo con gli altri (quali il riconoscimento dell’alterità, una maggiore consapevolezza di sé e il rafforzamento della propria identità), e del vivere in un contesto sociale più ampio, contribuendo a promuovere il senso di cittadinanza attiva che si esplica anche attraverso l’educazione alla legalità. Tutto questo, attraverso un confronto continuo e diretto tra i ragazzi (pur considerando i vincoli imposti da un regime di restrizione delle libertà individuali), con la costante presenza di pedagogisti, educatori, docenti e volontari.
Il percorso
A numero chiuso, coinvolge i ragazzi detenuti dell’IPM e 6 gruppi provenienti da Istituti superiori della provincia (1 o più classi per gruppo), preferibilmente di classe quarta, e la durata complessiva va dal mese di ottobre al mese di maggio. All’interno della tematica-stimolo “Le dinamiche dell’inclusione”, studenti e ragazzi detenuti si confrontano sulle proprie esperienze quotidiane di inclusione ed esclusione (gruppo di amici, classe, famiglia…), che invitano in un primo momento alla riflessione a livello personale ed emotivo, e successivamente all’approfondimento culturale. Mentre il lavoro in IPM tra docenti e ragazzi è costante durante tutto il percorso - quindi i ragazzi detenuti che si avvicendano durante il periodo di detenzione approfondiscono tutte le tematiche dell’annualità - il lavoro nelle classi si svolge “a staffetta”, cioè una classe alla volta lavora sulla singola tematica scelta per circa un mese. Ciascuna classe aderente è chiamata parallelamente a ideare e produrre anche uno spot video volto a promuovere la cultura dell’inclusione sociale. I prodotti elaborati verranno utilizzati in una campagna di sensibilizzazione a livello provinciale (progetto “Diamoci dentro” dell’associazione Possibili Alternative”). Nel corso della giornata conclusiva del percorso si ha la possibilità di ripercorrere ed approfondire ulteriormente tutti gli argomenti trattati, con una condivisione piena tra tutti i soggetti coinvolti. 

Lo spazio di confronto tra i ragazzi si nutre di riflessioni scritte, narrate, testi, storie, elaborazioni grafiche, pittoriche, video e audio.

Poiché gli insegnanti rivestono un ruolo fondamentale per l’elaborazione delle tematiche nelle classi, si intende offrire un momento di formazione e preparazione sulla tema dell’annualità, nonché un incontro organizzativo per coordinare tutte le fasi e le modalità del percorso.

L’adesione al progetto viene effettuata da un Consiglio di Classe, con la nomina di almeno due docenti referenti. 
Il tema
Dopo aver approfondito negli anni scorsi il tema dei diritti umani, è stato raccolto ora lo stimolo di ricondurre il lavoro dei gruppi a esperienze emotive vicine alla quotidianità dei ragazzi, proponendo una riflessione su “Le dinamiche dell’inclusione”. Ciascuno infatti ha vissuto o vive il disagio dell’essere escluso per le proprie idee, atteggiamenti o condizione. Partendo da questa comunione di stati d’animo è possibile creare una consapevolezza intorno alle dinamiche che generano esclusione e porre le basi per una propensione allo sviluppo di atteggiamenti includenti. 

Le tappe per le classi aderenti
· Due incontri organizzativi e di formazione per i docenti nel mese di ottobre;
· un incontro di avvio del progetto aperto a tutte le classi aderenti alla fine di ottobre;
· un incontro propedeutico per ciascun gruppo classe sul tema dell’inclusione a cura delle associazioni partner;
· un incontro preparatorio all’ingresso in IPM a cura di un operatore dell’area pedagogica dell’IPM, di un rappresentante della polizia penitenziaria, quando possibile, e di un operatore del Laboratorio Scuola e Volontariato, per ciascuna scuola aderente da realizzarsi una/due settimane prima dell’incontro in Istituto (2 ore scolastiche);
· un incontro tra studenti e ragazzi ristretti all’interno dell’IPM per il confronto sul lavoro svolto in classe e in Istituto (una mattina);
· un incontro di verifica sull’esperienza vissuta in IPM a cura di un operatore del Laboratorio Scuola e Volontariato per ciascuna scuola aderente, da realizzarsi la settimana seguente all’ingresso in IPM (2 ore scolastiche); 

· evento conclusivo del progetto: giornata aperta a tutte le classi aderenti e ai ragazzi ristretti per rivedere insieme le tappe del percorso svolto e proporre idee o prodotti da portare all’esterno per favorire l’integrazione dell’Istituto nel territorio di appartenenza. 
Modalità di attuazione e ruoli
Studenti e giovani detenuti affronteranno nei rispettivi contesti, il tema dell’esclusione sotto vari aspetti, condividendo liberamente esperienze di vita personali e quotidiane, per poi rielaborarle  attraverso riflessioni scritte, grafiche, pittoriche o video. Durante l’incontro vis a vis tra il “dentro” e il “fuori” i ragazzi partiranno dalle loro riflessioni ed esperienze per ampliare lo sguardo sotto il profilo culturale e proporre insieme atteggiamenti includenti.

Durante l’anno la tematica verrà suddivisa in approfondimenti diversi che riguardano situazioni o momenti in cui ciascuno può sentirsi oggetto o soggetto di esclusione: con gli amici, in famiglia, nel gruppo classe, nel proprio paese, nei gruppi di interesse, nel lavoro.
Mentre le sei classi affronteranno solo un approfondimento e saranno invitate a realizzare uno spot promozionale sull’inclusione sociale in base alla specifica tematica trattata; i ragazzi detenuti avranno modo di riflettere e confrontarsi, con i professori interni del CTP Treviso 2, su tutte le situazioni e saranno impegnati nella costruzione di due spot (con il supporto di strumenti audio-visivi, quali telecamera, fotocamera, …) su due tematiche a scelta. Inoltre, attraverso un laboratorio espressivo, i giovani dell’IPM insieme a ragazzi volontari esterni realizzeranno delle opere specifiche con il compito di rappresentare la dimensione dell’inclusione/esclusione in relazione ai loro sentimenti ed alle loro emozioni. 

Per facilitare lo scambio tra il dentro e il fuori, proseguirà il lavoro della redazione giornalistica, “Innocenti Evasioni”, allo scopo di mantenere i contatti tra tutti i partecipanti al percorso informando ed aggiornando continuativamente gli studenti sui contenuti e le attività in essere.

Questa redazione avrà la forma di un laboratorio, attivo da ottobre a maggio, con cadenza settimanale e sarà aperto alla partecipazione di ragazzi volontari del Laboratorio Scuola Volontariato e delle associazioni coinvolte.

Ruolo delle Associazioni
 Amnesty International, Nats per… Treviso, La Prima Pietra:

· apporto alla formazione dei docenti in collaborazione con gli operatori del Laboratorio Scuola e volontariato e dell’Istituto Penale per i Minorenni;

· supporto contenutistico per gli approfondimenti tematici; 
· apporto nella conduzione degli incontri in IPM;
· costituzione e realizzazione di un laboratorio espressivo che avrà, tra i vari temi da sviluppare, quello dell’inclusione sociale;
· supporto al laboratorio di giornalino, “Innocenti evasioni”;
· realizzazione da parte dell’associazione Nats per…Treviso di percorsi di approfondimento rivolti ai ragazzi detenuti sul tema del protagonismo giovanile, della cittadinanza attiva, del lavoro minorile. 
Possibili approfondimenti
· Essere protagonisti di incontri vis a vis con i detenuti della Casa di reclusione di Padova impegnati nella redazione di Ristretti Orizzonti (rivolto alle classi quinte che lo scorso anno hanno vissuto il percorso con l’IPM).
· I docenti che svolgono l’attività di insegnamento dentro l’Istituto Penale sono disponibili a svolgere incontri di conoscenza nelle classi coinvolte nel progetto
Percorsi paralleli
· Innocenti evasioni
Per raccontare e documentare il lavoro del progetto in itinere (passo dopo passo). Prosegue il lavoro della redazione del giornalino interno all’IPM – con l’apporto e la collaborazione di un gruppo di studenti volontari del Laboratorio Scuola e Volontariato e delle associazioni. L’opuscolo sarà pubblicato nel sito del Centro di Servizio per il Volontariato, nei siti dei partner e delle associazioni che sono coinvolti a vario titolo nel progetto e saltuariamente in giornali studenteschi, quali “La Salamandra”. 
· Laboratorio espressivo 
E’ un’attività che verrà realizzata dai ragazzi dell’Istituto e da un gruppo di volontari delle associazioni che partecipano al progetto e di quelle afferenti al Laboratorio Scuola e Volontariato.  Nell’ambito di questo laboratorio verranno realizzati prodotti da esporre in eventi/manifestazioni allo scopo di sensibilizzare la cittadinanza alla conoscenza della struttura penale minorile, cercando di farla percepire come “appartenente al territorio” e non come un mondo a sé.
· Voci in campo
Per ampliare e diversificare le opportunità di incontro, conoscenza e relazione tra fuori e dentro. Torneo di calcio – con la partecipazione degli studenti delle scuole superiori della provincia di Treviso, tale attività sarà supportata anche dalla Federazione Italiana Gioco Calcio – settore giovanile-  e dalla UISP di Treviso.

In caso di pioggia, non essendo possibile prevedere lo spostamento delle partite (poiché i ragazzi delle scuole che partecipano devono procedere, attraverso l’insegnante, ad una richiesta al Dirigente scolastico che prevede un’uscita anticipata, ad una prenotazione ed un pagamento preventivo di una corriera, ecc… ) di salvaguardare l’incontro attraverso l’organizzazione di un momento di convivialità, poiché il rischio, così come spesso avvenuto nelle annate precedenti, è quello di perdere l’occasione di incontrare i ragazzi in una dimensione diversa da quella più “strutturata” prevista dal progetto.

· Evento/mostra

Iniziativa rivolta alla cittadinanza per esporre i prodotti realizzati dai ragazzi dell’Istituto, dalle classi e dagli studenti volontari nell’ambito del progetto Voci, del laboratorio espressivo e di giornalino.  

Il coordinamento del lavoro è affidato alla Dr.ssa Alessia Crespan per il Laboratorio Scuola e Volontariato, alla Dr.ssa Maria Catalano per l’Istituto Penale per i Minorenni e al Dr. Sandro Silvestri per l’Ufficio Scolastico Territoriale.

